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Assente il Prof. Andrei, assume la presidenza della seduta il Pro Rettore Vicario. 

Assente il Senatore Bonilini. 



 
 

 

 

DELIBERA SA/18-12-2018/121 ADEMPIMENTI PER L’ISTITUZIONE E L’ATTIVAZIONE 
DI NUOVI CORSI DI STUDIO A PARTIRE DALL’ANNO ACCADEMICO 2019/2020 – 
DOCUMENTI DENOMINATI "POLITICHE DI ATENEO E PROGRAMMAZIONE"E 
“PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO" 
 
Il Senato, 
 
visto il Decreto Ministeriale n. 270 del 22 ottobre 2004 avente per oggetto “Modifiche al 

regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con 

decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 

509”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 2004, e considerato 

specificatamente l’art. 3, comma 1, che contempla l’istituzione dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale; 

vista la Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, pubblicata sulla G.U. n. 10 del 14 gennaio 2011, avente 

per oggetto “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 

reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario” ed i relativi decreti attuativi; 

visto il Decreto Legislativo n. 19 del 27 gennaio 2012 recante “Valorizzazione dell'efficienza delle 

Università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 

pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di 

accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 

indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'art. 5, comma 1, lettera a), 

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” e richiamati, in particolare, i criteri e gli indicatori per 

l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e per la valutazione periodica 

predisposti dall’ANVUR ai sensi dell’art. 6, comma 1; 

richiamati il documento relativo all’approccio europeo per l’assicurazione della qualità dei 

programmi congiunti e il documento, focalizzato sull'assicurazione della qualità 

dell'apprendimento e dell'insegnamento nell’istruzione superiore, inclusi i contesti di 

apprendimento e gli opportuni collegamenti con la ricerca e l'innovazione, denominato “Standard  



 
 

 

 

e Linee Guida per l'Assicurazione della Qualità nello Spazio Europeo dell’Istruzione Superiore 

(ESG)”, approvati a Yerevan (Armenia) nel maggio 2015, dalla Conferenza Ministeriale dei Paesi 

membri dello Spazio europeo dell'istruzione superiore, con cui si modificano le linee guida 

adottate a Bergen nel 2005 e si offrono indicazioni utili in quelle aree ritenute vitali per il pieno 

conseguimento della qualità dell’offerta formativa e dei contesti di apprendimento nell’istruzione 

superiore; 

visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Parma, emanato con D.R. n. 3563 dell’11 dicembre 

2015 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2015, successivamente 

modificato con DRD n. 2088 del 28 luglio 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 17 

agosto 2016, e tenuto conto, in particolare, degli artt. 3, comma 2, 9, comma 2, 10, comma 2, 20 e 

24, comma 2, relativi all’istituzione, attivazione e disattivazione dei corsi di studio e ai compiti 

degli Organi di Ateneo e dipartimentali in tale ambito; 

visto il Decreto Ministeriale n. 987 del 12 dicembre 2016 avente per oggetto “Autovalutazione, 

Valutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio” e considerato, in 

particolare, l’art. 4 dedicato all’accreditamento iniziale dei corsi di studio, inviato ai Direttori di 

Dipartimento e ai Presidenti dei Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale con Rett. prot. n. 

180674 del 15 dicembre 2016; 

richiamato il Decreto Ministeriale n. 60 del 3 febbraio 2017 con cui si apportano modifiche al 

Decreto Ministeriale 987/2016, e tenuto conto della Rett. prot. n. 21663 del 7 febbraio 2017 

avente per oggetto “Integrazioni e modifiche al D.M. 987/2016”, con la quale si invia ai Direttori di 

Dipartimento e ai Presidenti dei Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale il testo 

coordinato dei DD.MM. 60/2017 e 987/2016; 

visto il Regolamento Didattico di Ateneo, approvato dal Consiglio di Amministrazione e da questo 

Consesso nelle sedute del 15 dicembre 2016, approvato dal CUN in data 20 giugno 2017 e dal 

MIUR in data 21 giugno 2017, ed emanato con DRD n. 1417 del 30 giugno 2017, con particolare 

riferimento agli artt. 16 “Ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale”, 17 

“Istituzione e modificazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale” e 27 “Attivazione e 

disattivazione dei corsi di studio”; 



 
 

 

 

viste le Linee Guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di nuova attivazione da parte 

delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV), ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Decreto 

Ministeriale n. 987 del 12 dicembre 2016, emanate dall’ANVUR in data 13 ottobre 2017; 

vista la Rett. prot. n. 144440 del 22 agosto 2017 avente per oggetto “Versione aggiornata delle 

Linee Guida per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari”, con cui si 

trasmette ai Direttori di Dipartimento, ai Delegati per la Didattica dipartimentali e ai Presidenti dei 

Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale la versione definitiva delle Linee guida in materia 

di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, pubblicate dall’ANVUR in data 10 agosto 2017; 

visto il Decreto Ministeriale n. 935 del 29 novembre 2017, trasmesso ai Direttori di Dipartimento, 

ai Delegati per la Didattica dipartimentali e ai Presidenti dei Consigli di Corso di Laurea e di Laurea 

Magistrale con Rett. prot. n. 192618 del 4 dicembre 2017, con cui si modifica e si integra, al fine di 

tenere conto delle indicazioni presenti nel documento finale predisposto dalla “Cabina di regia 

nazionale per il coordinamento del sistema di Istruzione tecnica superiore e delle lauree 

professionalizzanti” e dell’esito delle consultazioni delle parti interessate, il Decreto Ministeriale n. 

987 del 12 dicembre 2016 avente per oggetto “Autovalutazione, valutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari”, a sua volta già modificato con 

Decreto Ministeriale n. 60 dell’8 febbraio 2017; 

visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con DRD n. 2094 del 13 settembre 2018 ed 

entrato in vigore il 29 settembre 2018; 

visto il Piano Strategico di Ateneo 2019 – 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 25 ottobre 2018, con parere favorevole di questo Consesso espresso nella seduta del 

23 ottobre 2018, con specifico riferimento all’azione “D1.2 Progettazione, in qualità, di nuovi 

percorsi formativi che tengano conto del contesto del mercato del lavoro e delle specificità 

dell’Università di Parma e del suo territorio, anche attraverso la valorizzazione della 

multidisciplinarità dei percorsi di studio” di cui all’obiettivo strategico “D1 Riqualificazione e 

ampliamento dell’offerta formativa”; 

viste le Rett. prot. n. 57489 del 20 marzo 2018 e n. 68060 del 3 maggio 2018 aventi per oggetto 

“Progettazione di nuovi corsi di studio per l’anno accademico 2019/2020” trasmesse ai Direttori di  

http://www.anvur.org/attachments/article/1126/LineeGuidaAVA2.pdf
http://www.anvur.org/attachments/article/1126/LineeGuidaAVA2.pdf


 
 

 

 

Dipartimento e, per conoscenza, a tutto il personale docente dell’Ateneo, con cui si invitano i 

Consigli di Dipartimento, il cui ruolo istituzionale è garanzia di sintonia con la domanda di 

formazione universitaria e richiesta di specifici profili professionali, a presentare entro il 30 giugno 

2018, autonomamente o in collaborazione con altri dipartimenti, eventuali proposte di attivazione 

di nuovi corsi di laurea e di laurea magistrale a partire dall’anno accademico 2019/2020, nel limite 

massimo di n. 1 corso di studio (oppure di n. 2 corsi di studio qualora uno di questi contempli un 

corso professionalizzante) per ciascuna struttura dipartimentale, e si invia contestualmente l’iter 

procedurale e la normativa in tema di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio; 

richiamate le fasi previste per l’attivazione di nuovi corsi di studio per l’anno accademico 

2019/2020, coerentemente a quanto indicato nella suddetta Rett. prot. n. 68060 del 3 maggio 

2018, successivamente modificata con Rett. prot. n. 145102 del 12 luglio 2018 e n. 200250 del 4 

ottobre 2018; 

viste le fasi previste per l’attivazione di nuovi corsi di studio interateneo per l’anno accademico 

2019/2020, coerentemente a quanto indicato nella Rett. prot. n. 196277 del 28 settembre 2018, 

che, per effetto della specificità di tale tipologia di corso di studio che contempla la partecipazione 

di diverse sedi universitarie, risultano differire leggermente dalla tempistica prefissata per i corsi 

di studio standard; 

richiamato il DRD n. 1090 (prot. n. 69031) del 7 maggio 2018 con cui si nomina la Commissione per 

la valutazione delle proposte di istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università 

degli Studi di Parma a partire dall’anno accademico 2019/2020, coordinata dalla Pro Rettrice alla 

Didattica e Servizi agli Studenti e composta dalle Coordinatrici del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

e del Presidio della Qualità di Ateneo e dal Responsabile della U.O. Progettazione Didattica e 

Assicurazione della Qualità dell’Area Dirigenziale Didattica e Servizi agli Studenti; 

vista la Rett. prot. n. 73013 del 22 maggio 2018 con la quale si inviano ai Direttori di Dipartimento 

le Linee guida per la progettazione dei corsi di studio, predisposte dal Presidio della Qualità di 

Ateneo al fine di coadiuvare i docenti dell’Ateneo nella realizzazione del documento di 

progettazione di nuovi corsi di studio, documento di riferimento per ANVUR, insieme alla SUA-CdS, 

per la valutazione delle proposte di accreditamento; 



 
 

 

 

tenuto conto che, con la suddetta rettorale, è stata inoltre ravvisata l’opportunità, al fine di 

favorire la presentazione di proposte di progettazione di nuovi corsi di studio, che queste fossero 

circoscritte agli aspetti essenziali previsti dalle “Linee Guida per l’accreditamento iniziale dei corsi 

di studio di nuova attivazione da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV)”, 

ovvero che le proposte prendessero esclusivamente in considerazione il punto 1.1 (Premesse alla 

progettazione dei CdS e consultazione con le parti interessate – R3.A.1); 

considerate le seguenti proposte di attivazione di nuovi corsi di studio presentate dai Dipartimenti 

per l’anno accademico 2019/2020, che tengono conto di modificazioni delle denominazioni dei 

nuovi corsi di studio intervenute successivamente alla proposta iniziale: 

DIPARTIMENTO 
CLASSE DI LAUREA/LAUREA 

MAGISTRALE 
CORSO DI STUDIO 

Ingegneria  

e Architettura 

L-7 Ingegneria civile  

e ambientale 

Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e 
Ambiente 

Scienze degli Alimenti  

e del Farmaco 

LM-61 Scienze  

della nutrizione umana 

Laurea Magistrale in Scienze degli 
Alimenti, della Nutrizione Umana e 

degli Integratori  

per la Salute 

Scienze degli Alimenti  

e del Farmaco 

LM-70 Scienze  

e tecnologie alimentari 

Laurea Magistrale in Food Safety and 
Risk Management 

Scienze Matematiche, 
Fisiche e Informatiche 

LM-18 Informatica 
Laurea Magistrale 

in Informatica 

Scienze Medico-Veterinarie 
LM-86 Scienze zootecniche  

e tecnologie animali 

Laurea Magistrale in Produzioni 
Animali Innovative e Sostenibili 

 
ritenuto indispensabile che i nuovi corsi di studio, oltre ad innovare concretamente l’offerta 

formativa dell’Ateneo, rispondano ai bisogni professionali del mondo del lavoro e siano in linea 

con le competenze richieste dalle organizzazioni pubbliche e/o private, al fine di conseguire i 

seguenti risultati: 



 
 

 

 

­ evitare di alimentare una concorrenza interna con i corsi di studio già presenti; 

­ favorire un tasso di occupazione elevato, grazie all'ascolto attivo e progettuale dei 

bisogni della domanda e dell'offerta di lavoro; 

­ migliorare l’attrattività complessiva dell’Ateneo; 

­ realizzare un posizionamento distintivo rispetto agli altri Atenei della regione Emilia-

Romagna con ricadute positive sulla capacità competitiva dell’Università di Parma; 

ritenuta strategica la partecipazione, da parte dell'Ateneo di Parma, a nuove iniziative didattiche di 

livello nazionale, che tengano conto dell’evoluzione scientifica e tecnologica, delle esigenze 

economiche e sociali, nonché dell’opportunità di assicurare adeguati livelli di qualità, efficienza ed 

efficacia dei corsi di studio, al fine di riqualificare l'offerta formativa di Ateneo dal punto di vista 

culturale e intellettuale, anche in riferimento alle direttive proposte nel documento "Europe 2020 

Target: Tertiary Education Attainment"; 

ravvisata la necessità di coniugare in percorsi condivisi lo sviluppo di una maggiore 

interdisciplinarietà della formazione con particolare riferimento all’alto contenuto sperimentale, 

scientifico e culturale, nonché garantire la formazione di figure professionali e dirigenziali 

altamente qualificate, strettamente connesse alle esigenze espresse dalla società moderna anche 

in un contesto industriale e internazionale; 

visto il verbale relativo alla seduta del 13 settembre 2018 della Commissione, nominata con DRD 

n. 1090 (prot. n. 69031) del 7 maggio 2018, per la valutazione delle proposte di istituzione e 

attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università degli Studi di Parma a partire dall’anno 

accademico 2019/2020, con cui, tenuto conto della capacità dei percorsi formativi presentati di 

raggiungere gli obiettivi strategici di Ateneo e dell’analisi della domanda di formazione, nonché 

della consultazione e del confronto con gli stakeholders, si valutano quali prioritari ai fini 

dell’ampliamento dell’offerta formativa dell’Ateneo per l’anno accademico 2019/2020 i seguenti 

nuovi corsi di laurea magistrale, che rientrano nel limite del 2% dei corsi di studio attivabili rispetto 

a quelli già accreditati di cui al Decreto Ministeriale 987/2016:  

 Laurea Magistrale in Food Safety and Risk Management (LM-70 Scienze e tecnologie 

alimentari) –Corso di Laurea Magistrale internazionale e interateneo con il coinvolgimento  



 
 

 

 

delle Università degli Studi di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, Parma (sede 

amministrativa) e Cattolica del Sacro Cuore di Milano (sede di Piacenza) – Dipartimento di 

Scienze degli Alimenti e del Farmaco; 

 Laurea Magistrale in Produzioni Animali Innovative e Sostenibili (LM-86 Scienze 

zootecniche e tecnologie animali) – Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie; 

considerato inoltre che la Commissione preposta, in considerazione dei succitati vincoli normativi 

che contemplano una verifica ex-post effettuata dall’ANVUR relativamente al possesso dei 

requisiti di docenza, ha ritenuto opportuna una valutazione da parte dell’Ateneo in merito 

all’eventuale attivazione, anche differita nel tempo e/o contestuale alla disattivazione di corsi di 

laurea e/o di laurea magistrale già esistenti, dei seguenti corsi di studio, subordinatamente al 

rispetto dei vincoli ministeriali e previo superamento delle criticità evidenziate nel verbale della 

Commissione medesima:  

 Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Ambiente (L-7 Ingegneria civile e ambientale) – 

Dipartimento di Ingegneria e Architettura; 

 Laurea Magistrale in Informatica (LM-18 Informatica) – Dipartimento di Scienze 

Matematiche, Fisiche e Informatiche; 

 Laurea Magistrale in Scienze degli Alimenti, della Nutrizione Umana e degli Integratori per 
la Salute (LM-61 Scienze della nutrizione umana) – Dipartimento di Scienze degli Alimenti e 
del Farmaco; 

 
preso atto della raccomandazione della Commissione per la valutazione delle proposte di 

istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università degli Studi di Parma a partire 

dall’anno accademico 2019/2020, con cui si evidenzia la necessità che i progetti formativi dei corsi 

di studio siano costruiti coerentemente con i requisiti delle rispettive classi e che siano 

approfonditamente discussi all’interno dei Dipartimenti interessati; 

tenuto conto, come evidenziato nella valutazione della Commissione, che tutti i progetti 

presentati, pur con stati di avanzamento diversi, sono qualitativamente meritevoli e apprezzabili, 

in considerazione dell’auspicato sviluppo strategico dell’offerta formativa di Ateneo; 

 



 
 

 

 

viste le deliberazioni adottate da questo Consesso nella seduta del 25 settembre 2018 e dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 settembre 2018, i cui estratti dai verbali sono 

stati inviati ai Direttori di Dipartimento con Rett. prot. n. 200250 del 4 ottobre 2018, con le quali si 

stabilisce di procedere all’espletamento dell’iter procedurale per l’istituzione e la contestuale 

attivazione, a partire dall’anno accademico 2019/2020, dei seguenti corsi di studio: 

 Laurea Magistrale in Food Safety and Risk Management (LM-70 Scienze e tecnologie 

alimentari) – Corso di Laurea Magistrale internazionale e interateneo con il coinvolgimento 

delle Università degli Studi di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, Parma (sede 

amministrativa) e Cattolica del Sacro Cuore di Milano (sede di Piacenza) – Dipartimento di 

Scienze degli Alimenti e del Farmaco; 

 Laurea Magistrale in Produzioni Animali Innovative e Sostenibili (LM-86 Scienze 

zootecniche e tecnologie animali) – Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie; 

constatato, in conseguenza delle succitate deliberazioni, che si è provveduto a trasmettere ai 

Dipartimenti sotto indicati il verbale della Commissione per la valutazione delle proposte di 

istituzione e attivazione di nuovi corsi di studio dell’Università degli Studi di Parma a partire 

dall’anno accademico 2019/2020, al fine di una rivalutazione dei corsi di studio alla luce delle 

considerazioni espresse nel medesimo verbale e per un ulteriore approfondimento collegiale delle 

proposte in seno al Consiglio di Dipartimento: 

 Laurea in Costruzioni, Infrastrutture e Ambiente (L-7 Ingegneria civile e ambientale) – 

Dipartimento di Ingegneria e Architettura; 

 Laurea Magistrale in Informatica (LM-18 Informatica) – Dipartimento di Scienze 

Matematiche, Fisiche e Informatiche; 

 Laurea Magistrale in Scienze degli Alimenti, della Nutrizione Umana e degli Integratori per 

la Salute (LM-61 Scienze della nutrizione umana) – Dipartimento di Scienze degli Alimenti e 

del Farmaco; 

ricordato che la normativa vigente in tema di istituzione di nuovi corsi di studio, con particolare 

riferimento all’art. 4 del Decreto Ministeriale 987/2016 e successive modifiche, prevede che 

l'attivazione di nuovi corsi di studio sia subordinata unicamente all'inserimento annuale degli  



 
 

 

 

stessi nella SUA-CdS, previa verifica del possesso dei requisiti di docenza a livello di Ateneo e che, 

in caso di esito negativo della suddetta verifica determinato da un’insufficienza della docenza 

necessaria in relazione all’utenza sostenibile, la possibilità di attivare il corso di studio in difetto 

della docenza necessaria permanga per un solo anno accademico, al fine di consentire l'adozione 

di misure idonee al superamento delle carenze di docenza; 

ribadito, in quest’ultima ipotesi, come l’istituzione di nuovi corsi di studio possa essere proposta 

nel limite massimo del 2%, ovvero n. 2 nuovi corsi di studio per l’Ateneo di Parma, dell’offerta 

formativa già autorizzata e in regola con i requisiti di docenza, oltre che con un indice ISEF 

maggiore di 1; 

considerato come la proposta di attivazione del Corso di Laurea Magistrale in Produzioni Animali 

Innovative e Sostenibili nasca dalla necessità di offrire un’offerta formativa e culturale adeguata 

agli studenti del Corso di Laurea in Scienze Zootecniche e Tecnologie delle Produzioni Animali, 

corso di studio di primo livello già attivo in Ateneo presso il Dipartimento di Scienze Medico-

Veterinarie, che hanno scelto di formarsi in questo specifico ambito scientifico, oltre che dalla 

constatazione delle potenzialità di sviluppo dei settori legati alle produzioni zootecniche ed alla 

trasformazione e commercializzazione di alimenti di qualità; 

preso atto che l’istituzione del Corso di Laurea Magistrale interateneo in Food Safety and Risk 

Management consentirà di incrementare l’offerta formativa dell’Ateneo di Parma nel settore core 

dell’agroalimentare, aumentando la connotazione in ambito nazionale dell’Università di Parma 

nell’offerta didattica di secondo livello dell’area Food e consolidando la centralità di Parma 

nell’ambito della formazione e della ricerca nello specifico settore; 

tenuto conto che entrambi i suddetti corsi di laurea magistrale intendono rispondere ai bisogni 

professionali del mondo del lavoro, fornendo agli iscritti competenze avanzate in ambiti di 

importanza strategica per i relativi settori; 

ravvisata l’opportunità di modificare da L-26 Scienze e tecnologie alimentari a L-GASTR Scienze, 

culture e politiche della gastronomia la classe relativa al Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche, 

attivato presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco di questo Ateneo, tenuto 

conto che tale variazione potrà consentire, in un contesto di elevata numerosità degli studenti  



 
 

 

 

immatricolati al suddetto corso di studio, di rispecchiare secondo una connotazione moderna il 

quadro complessivo della formazione superiore nel settore della cultura gastronomica e della 

ristorazione, ambito di estrema rilevanza per l’economia italiana, contemplando un ampio 

ventaglio di discipline che vanno dall’agronomia alle scienze alimentari, dalla chimica degli 

alimenti alle materie demo-etno-antropologiche, dalla storia dell’arte all’economia, dal diritto alla 

sociologia, con percorsi di studio che possono comprendere stage, tirocini formativi e viaggi 

didattici nei quali entrare in contatto direttamente con la cultura e la tradizione gastronomica; 

tenuto conto che la modifica della classe di laurea non si configura come variazione 

ordinamentale, bensì come una nuova istituzione di corso di studio che comporta, nel caso 

specifico e in ottemperanza ai vincoli normativi di cui al D.M. 987/2016, la contestuale e graduale 

disattivazione, a partire dall’anno accademico 2019/2020, del Corso di Laurea in Scienze 

Gastronomiche appartenente alla classe L-26;  

ricordato, conformemente alle Linee Guida per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio di 

nuova attivazione da parte delle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV), emanate 

dall’ANVUR in data 13 ottobre 2017, che le informazioni richieste in materia di accreditamento 

iniziale devono essere rese disponibili, oltre che nella scheda SUA-CdS del corso proposto per la 

nuova attivazione, nel documento denominato "Progettazione del corso di studio”; 

evidenziato che il succitato documento deve rispondere alle domande poste nelle linee guida 

ANVUR, in modo particolare per gli elementi da valutare che non hanno trovato collocazione 

adeguata nella SUA-CdS, tenuto conto che l’ANVUR valuterà la qualità della progettazione 

complessiva del corso di studio che si intende attivare e le modalità con cui il nuovo corso di studio 

contribuisce al raggiungimento degli obiettivi dell’Ateneo, nonché sarà dato rilievo a un’adeguata 

presa in considerazione della sua tipologia (corso di laurea triennale, corso di laurea magistrale, 

corso di laurea magistrale a ciclo unico, se a distanza, se sperimentale a carattere 

professionalizzante), anche nella programmazione del tipo di attività didattica; 

considerato che i competenti Organi di Governo dell’Ateneo devono inoltre procedere 

all’approvazione del documento denominato "Politiche di Ateneo e Programmazione", coerente 

con la strategia dell’Offerta Formativa espressa nel Piano Strategico di Ateneo, che deve  



 
 

 

 

contenere gli obiettivi e le corrispondenti priorità che orientano le politiche di Ateneo, 

specificando il ruolo assegnato ai nuovi corsi di studio proposti coerentemente con tali scelte e 

priorità e per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati;  

preso atto che il suddetto documento deve altresì contemplare una valutazione dell’offerta 

formativa dell’Ateneo da cui emerga la sostenibilità economico-finanziaria e l’insieme delle risorse 

riferite alla docenza a regime per i nuovi corsi di studio;  

tenuto conto che i documenti "Politiche di Ateneo e Programmazione" e "Progettazione del corso 

di studio" dovranno essere caricati, nei tempi stabiliti a livello ministeriale e a cura della U.O. 

Progettazione Didattica e Assicurazione della Qualità, nella Banca-Dati RAD e SUA-CdS 2019/2020, 

contestualmente alle Schede Uniche Annuali dei corsi di studio (SUA-CdS) e ad eventuali altri 

documenti ritenuti utili per motivare l’attivazione dei corsi di studio, in modo che siano 

consultabili dalle Commissioni di Esperti della Valutazione (CEV) incaricate di esprimersi 

sull'accreditamento iniziale dei corsi di nuova attivazione; 

preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, nelle sedute 

del 9 novembre 2018 e del 3 dicembre 2018, ha approvato i documenti denominati "Progettazione 

del corso di studio" relativamente al Corso di Laurea Magistrale interateneo in Food Safety and 

Risk Management (classe di laurea magistrale LM-70 Scienze e tecnologie alimentari) e al Corso di 

Laurea in Scienze Gastronomiche (L-GASTR Scienze, culture e politiche della gastronomia); 

preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie, nella seduta del 19 

novembre 2018, ha approvato il documento denominato "Progettazione del corso di studio" 

relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Produzioni Animali Innovative e Sostenibili (LM-86 

Scienze zootecniche e tecnologie animali); 

richiamata la precedente deliberazione con cui si esprime parere favorevole in ordine 

all’istituzione e contestuale attivazione, a partire dall’anno accademico 2019/2020, dei seguenti 

corsi di studio:  

Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco  

  

  



 
 

 

 

 Laurea in Scienze Gastronomiche (L-GASTR Scienze, culture e politiche della gastronomia), 

con contestuale e graduale disattivazione del Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche (L-

26 Scienze e tecnologie alimentari); 

 Laurea Magistrale in Food Safety and Risk Management (LM-70 Scienze e tecnologie 

alimentari) – Corso di Laurea Magistrale internazionale e interateneo con il coinvolgimento 

delle Università degli Studi di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, Parma (sede 

amministrativa) e Cattolica del Sacro Cuore di Milano (sede di Piacenza); 

Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie  

 Laurea Magistrale in Produzioni Animali Innovative e Sostenibili (LM-86 Scienze 

zootecniche e tecnologie animali); 

 
unanime,  

delibera 
 

1. per tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole in ordine all’approvazione 

del documento denominato "Politiche di Ateneo e Programmazione", allegato alla 

presente deliberazione, contenente, in coerenza con la strategia dell’Offerta Formativa 

espressa nel Piano Strategico di Ateneo, gli obiettivi e le corrispondenti priorità che 

orientano le politiche di Ateneo, il ruolo assegnato ai nuovi corsi di studio proposti, la 

valutazione dell’offerta formativa dell’Ateneo da cui emerge la sostenibilità economico-

finanziaria e l’insieme delle risorse riferite alla docenza a regime per i nuovi corsi di studio;  

2. di prendere atto dei documenti denominati "Progettazione del corso di studio", allegati alla 

presente deliberazione, approvati dal Consiglio del Dipartimento di Scienze degli Alimenti e 

del Farmaco, relativamente al Corso di Laurea Magistrale interateneo in Food Safety and 

Risk Management (classe di laurea magistrale LM-70 Scienze e tecnologie alimentari) e al 

Corso di Laurea in Scienze Gastronomiche (L-GASTR Scienze, culture e politiche della 

gastronomia), e dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Medico-Veterinarie, 

relativamente al Corso di Laurea Magistrale in Produzioni Animali Innovative e Sostenibili 

(LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali); 



 
 

 

 
3. di dare mandato all’Area Dirigenziale Didattica e Servizi agli Studenti, U.O. Progettazione 

Didattica e Assicurazione della Qualità, affinché ponga in essere, nei termini previsti a 

livello ministeriale, gli adempimenti necessari al caricamento, nell’ambiente SUA-CdS 

2019/2020, dei documenti denominati "Politiche di Ateneo e Programmazione" e 

"Progettazione del corso di studio", contestualmente alla Schede Uniche Annuali dei corsi 

di studio (SUA-CdS). 

 
Il Segretario 

Giorgetta Leporati 
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